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Sulla situazione politica e la lotta al terrorismo 

Domenica al Supercinema 
incontro popolare 

con il compagno Bufalini 
L'appuntamento (fissato alle ore 10) è stato indetto dalla 
Federazione rcmana del PCI - La mobilitazione del partito 

I giardinieri al lavoro per la sistemazione dei primi ettari di verde espropriati 

Prende corpo 
il parco 

della Caffarella 
, ' • * 

e L'impegno unitario del PCI nella nuo
va maggioranza e nel Paese per stronca 
re il terrorismo e la violenza, per far usci
re l'Italia dalla crisi ». Questo il tema del
l'incontro popolare che si svolgerà dome 
nica. alle 10, noi locali del Supercinema, 
in via Viminale. Alla manifesta/ione, che 
è stata indetta dalla Federazione romana 
del PCI, parteciperà il compagno Paolo 
Bufalini, della Dire/ione del partito. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro della 
mobilitazione di tutte le organizzazioni co
muniste nei quartieri, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nei centri della provincia. Si 
tratta di un impegno the coinvolge cen
tinaia e centinaia di militanti, di demo
cratici. di giovani e di lavoratori. Il di
battito di massa sulla situazione del Pae
se, sulla risposta dell'attacco eversivo con
tro le istituzioni dello Stato democratico. 
sulle soluzioni ai gravi problemi posti dal
la crisi economica e sociale, troverà do
menica al Supercinema un'ulteriore occa
sione di approfondimento e di riflessione. 

Più che mai in questo momento la mo
bilitazione di tutte le energie del Paese. 
di tutta la forza del movimento operaio 
e democratico è essenziale per superare 
le resistenze che ancora si oppongono alla 
realizzazione delle necessarie misure di 
riforma. La lotta per l'attuazione del prò 
granitila di governo deve vedere impegna
te grandi masse di |X>polo e di lavoratori. 
K' solo mettendo pienamente in moto tutte 
queste energie che sarà possibile far usci 
re il Paese dalla crisi. 

I problemi della difesa dell'ordine de
mocratico e quelli economici e sociali sono 
tra loro strettamente congiunti. Il quadro 
politico, il grave attentato perpetrato ai 

danni delle istituzioni proprio nella nostra 
città, la risposta popolare, di massa alla 
violenza e all'eversione sono altrettanti te
mi sui quali in questi giorni le organizza
zioni del partito sono impegnate in un am
pio dialogo con la gente, i lavoratori, i 
cittadini. L'iniziativa, la presenza, l'im
pegno di lotta del partito è essenziale per 
rispondere a tentativi di riportare indietro 
la situazione, di vanificare i risultati già 
raggiunti. 

La proposta politica del partito assume 
in questo momento maggior rilievo e at
tualità. Si tratta di trasformare lo sforzo 
convergente a cui si sono richiamate tutte 
le forze politiche democratiche della nuo
va maggioranza, per dare risposta ai nodi 
drammatici della crisi, avviare realizzazio
ni concrete a cominciare dai settori più 
colpiti della società e dell'economia. I se
gni che su una linea di rigore, di auste
rità, di difesa della democrazia, dei suoi 
valori e delle sue istituzioni, si riconosco
no masse sempre più grandi di popolo, di 
lavoratori, di cittadini, sono evidenti. 

Kmergono dalla stessa risposta unitaria 
al terrorismo, consapevole e forte. Una ri
sposta che non è stata solo una reazione 
emotiva, ma una decisa scelta di campo 
per la giustizia, la trasformazione del 
Paese, il rinnovamento e il cambiamento. 

• E" in questo quadro che domenica i co
munisti romani sono ciiiamati a un nuovo 
momento di mobilitazione e di riflessione 
sugli impegni, le scadenze, che attendono 
il partito, tutte le nostre organizzazioni. 
centrali e periferiche. All'incontro con Pao
lo Bufalini sono chiamati a partecipare 
tutti i compagni, i giovani della FOCI, le 
sezioni della città e della provincia. 

Aperto il primo accesso su via Lidia 
Reti attorno alle marrane e ai ruderi 
Sgombero per orti e casupole abusive 

Tanti chilometri di verde tra ville e mausolei 
Già ai margini della città, la CalTarella 

si nasconde lungo una breve salita che 
lascia la via Appia per proseguire verso 
la campagna. Sulla sinistra, proprio al 
l'inizio della strada, s'incontra il tempio 
del Dio Reticolo, splendido monumento 
sepolcrale del II secolo. Con ogni pro
babilità il tempio fu eretto in onore di 
Anna Regillia, moglie di Erode Attico. 
Vale la pena di soffermarsi ad osser
varlo con attenzione: di pianta rettan
golare. le facciate ripartite da lesene e 
colonne ottagonali è in ottimo stato di 
conservazione. Proseguendo all 'interno 
dello splendido parco rìell'Appia. di cui 

la tenuta della Caffarella è solo una 
parte, s'incontrano le catacombe ebrai
che. 

A pochi passi, all'incrocio tra la via 
delle Sette Chiese e la via Appia. la 
celebre basilica di San Sebastiano. Fu 
costruita nella prima metà del IV se
colo sul luogo, si pensa, della sepoltura 
dei corpi di San Pietro e Paolo. Solo 
in un secondo momento vi venne depo
sto anche quello del martire cristiano. 
Più avanti. sull'Appia. altre due impor
tanti testimonianze: il sepolcro di Romo
lo. eretto da Massenzio per il figlio 
morto giovanissimo nel 309 (occorre fa

re molta attenzione perché un casale na
sconde la vista del monumento dalla 
s trada) e subito accanto, in un piccolo 
avvallamento, ciò che resta del circo 
di Massenzio, dedicato anch'esso a Ro
molo ed edilìcato nel .'109. Adibito alla 
corsa dei carri fu scojx'rto solo nel 1825 
da Giovanni Torlonia. duca di Bracciano. 

Il percorso dell'antica gara che vi si 
disputava era di sette giri completi del 
circo. Subito dietro il circo, i resti del
l'antica villa di Massenzio. Più oltre, il 

- parco continua ricco di splendide prò 
messe, di sorpresa in sorpresa. 

E' la Gimac, una fabbrica di trattori e « macchine per movimento terra » 

Un altro stabilimento chiuso a Pomezia: 
per 350 operai in pericolo il posto 

La società dice di non poter più andare avanti privata delle commesse Fiat 
Una produzione legata alle ordinazioni, senza alcuna autonomia di mercato 

Nata con le commesse, con 
le commesse muore. Legata 
solo alle ordinazioni della Fiat 
senza alcuna autonomia pro
duttiva e di mercato, quan
do al « colosso automobilisti
co » non serve più esce di sce
na. chiude. E per avviare la 
«mobilitazione non ci saran
no tempi morti : la « G i m a c » 
Ieri durante un incontro con 
11 consiglio di fabbrica, ha 

La «Silia» licenzia 

metà del personale 
Alla crisi del settore, i prò- i 

pne ta r i della Silia. una fab- j 
brica di legno alla periferia 
di Roma, hanno risposto con J 
il licenziamento di metà dell' I 
organico. Trenta dei 69 di
pendenti . infatti, non potran
no da oggi tornare al lavoro. 
Ancora una volta i lavorato
ri pagano di persona l'inca
pacità del padronato a fron
teggiare in modo adeguato la 
grave crisi della produzione 
nel settore lignifero. j 

La risposta dei lavoratori ì 
della Silia e dell 'intera cate- j 
goria non si è fatta attende- | 
r e : nei prossimi giorni sono i 
In programma una serie di i 
Iniziative per imporre ai di
rigenti dell'azienda la revoca j 
del grave provvedimento e 
per sollecitare un confronto ; 
sui problemi di fondo della ! 
crisi del settore. 

comunicato che le lettere di 
licenziamento per tutti e tre
centocinquanta gli operai del
lo stabilimento di Pomezia. 
par t i ranno s tamane. Uno 
spiraglio, bontà sua. l'azien
da l'ha lasciato aperto per 
l'altra fabbrica del gruppo, 
a Torino: se si dimezza il 
costo del lavoro (ovviamente 
il risparmio dovrà avvenire 
solo sul salario) c'è una pos
sibilità — forse — che sia sal
vato il posto di lavoro per i 
500 operai distaccati al Nord. 
Per Pomezia. invece, nulla da 
fare. « Una decisione irrever
sibile » come si sono espressi 
i rappresentanti della delega
zione padronale. Ma la « col
pa » — sono sempre i dirigen
ti a parlare — non è della 
azienda. E' la Fiat che « por
ta la responsabilità di questa 
chiusura ». Da anni il grande 
gruppo automobilistico ha pro
gressivamente ridotto le com
messe di t rat tori e di « mac
chine movimento terra ». Nel 
"78 poi. si è toccato il fon
do: le ordinazioni sono sta
te per appena sei miliardi e 
mezzo. Per far pareggiare 1 
conti invece — la fonte è 
sempre la stessa — ci vor
rebbe un fat turato annuo di 
a lmeno 32 miliardi. Come si 
vede, si è molto al di sotto 
di questa cifra e allora la 
« Gimac » chiude. 

Ma forse, a pensarci me
glio. la colpa non è neanche 
della Fiat. « Avete voluto gli 
tnre*ttmentt al Sud. l'occupa
zione al mezzogiorno, e ecco
vi accontentati »: ha detto 

uno dei dirigenti della fabbri
ca a un gruppo di operai. Si 
riferiva alla conquista strap
pata alla Fiat dopo dure lotte 
per costruire un nuovo im
pianto a Lecce, che avrà la 
stessa identica produzione del
la « Gimac ». Per il gruppo 
di Agnelli, dunque, la fabbri
ca di Pomezia. sarebbe solo 
un doppione inutile. 

La posizione dei padroni del
la Gimac anche se facilmen
te contestabile ( tan to più in 
una azienda che ha t i rato 
avanti per anni senza mal 
garant i re stabilità all'occupa
zione. ma mangiandosi mi
liardi di finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno) na
sconde però rischi grossi: si 
vuole insomma scatenare una 
« guerra fra poveri ». si vuole 
contrapporre l lavoratori di 
Pomezia. a quelli di Lecce. 
Una manovra destinata al fal
limento. Lo hanno detto chia
ramente i lavoratori: la re
sponsabilità della chiusura 
della fabbrica di Pomez'a è 
tu t ta della « Gimac ». Una 
pessima conduzione azienda
le. il rifiuto a inserirsi auto
nomamente nel mercato, il 
grave s tato di arretratezza 
tecnologica in cui versa lo 
stabilimento, dove da dieci an
ni. non si spende una lira 
per ammodernare i macchi
nari. 

II risultato di tu t to questo 
è s ta to un costante, continuo 
deteriorarsi della situazione 
economica aziendale Manto 

{ che la società è ad ammini-
' strazione controllata) fino al

l'» irreversibile » decisione di 
chiusura. Questa la situazio
ne. Che fare a questo pun
to? Si è spasso parlato, in 
questi ultimi tempi, di quan
to sia profondamente sbaglia
ta e dannosa, per tut to il 
movimento sindacale, la linea 
del «salvataggio a tu t t i i co
sti » anche per le fabbriche 
« decotte » o senza prospetti
va produttiva. E' il caso del
la « Gimac »? Il punto è pro
prio questo: la fabbrica è in
serita in un settore da tut t i 
riconosciuto come prioritario 
per la riconversione industria
le. Produce « macchine per il 
movimento terra » che saran
no indispensabili se riuscirà 
a part i re il piano decenna
le per la casa: produce trat
tori indispensabili per una 
pi irrazionale ed estesa uti'iz 
zazione delle risorse agrico
le. Un suo spazio produttivo 
dunque lo ha. Ed evitare la 
chiusura di questo importar. 
te complesso industriale, non 
significherebbe tornare indie
tro sulle scelte del movi
mento sindacale, ma salvare 
una unità produttiva che può 
svoleere un ruolo imoortante 
nell'economia regionale. An
che di questo si parlerà ne 
gli incontri che il consiglio 
di fabbrica ha ch'esto con i 
rappresentanti di tut t i i par
titi democratici e desìi enti 
locali. I n t an to da s tamanp ini-
Z'crà nello stabilimento di Po 
mezia. il blocco delle merci 
nei maeazzini. Cinoue ore di 
scioDero sono s ta te indette. 
inoltre, ent ro la set t imana. 

Chiedono un contratto i dipendenti di radio e TV private 

«Libere», ma non 
per chi ci lavora 

Ieri il primo sciopero provinciale nel settore - Non sono re
golati i minimi salariali, gli orari di lavoro, i periodi di prova 

Un contra t to che ga
rantisca i minimi sala
riali previsti per le varie 
mansioni, orari di lavoro 
« umani » e regolamenta
ri, ferie, assistenza, de
limitazione del periodo di 
prova. E' quello che chie
dono i dipendenti delle 
ormai innumerevoli ra
dio e TV private della 
città e della provincia, 
riuniti ieri in assemblea 
per la prima volta du
ran te lo sciopero provin
ciale indetto dalla FLS. 
Sono, come è facile ve
dere, richieste minime 
per qualsiasi categoria di 
lavoratori, eppure sono 
giudicate « impossibili » 
dalla grande maggioran
za dei datori di lavoro. 

Su tut t i gli aspetti nor
mativi e su tut te le ga
ranzie minime previste 
dalla bozza di contra t to 
provinciale della FLS. in
fatti, la risposta delle con
tropart i è s ta ta alquan
to secca. I vari proprie
tari . d'altra parte , si so
no fatti forti, finora del
la estrema precarietà del 
lavoro dei dipendenti, per 
imporre all ' interno delle 
emit tent i un clima di 
paura e di ricatto. Sep
pure assunti in base a ri
chieste all'ufficio di col
locamento. i lavoratori 
delle varie radio e TV 
private, infatti, proprio 
per la mancanza di un 
contrat to, sono soggetti a 
un rapporto di Ìa\oro di 

tipo personalistico, o, nel 
migliore dei casi, paterna
listico con il proprietario 
dell 'emittente. 

Le difficoltà per il sin
dacato aumentano se si 
considerano non solo la 
novità dal punto di vista 
giuridico della posizione 
dei lavoratori, ma la stes
sa confusione che esiste 
tu t tora in materia di e-
mit tent i private per l'as
senza di una precisa re
golamentazione. 

Il r isultato è noto: i 
dipendenti , in massima 
par te giovani e giovanis
simi. sono adibiti alle più 
diverse mansioni senza 
alcuna qualifica professio
nale. pagati « bizzarra
mente », secondo tariffe 
orarie a discrezione del 
datore di lavoro (alcuni. 
na tura lmente , non sono 
pagati affatto), ferie, as
sistenza. indennità di 
malat t ie prat icamente i-
nesistenti . 

In questa situazione, 
peraltro, è evidente che 
per molte emittenti pri
vate il progressivo pro
cesso di sindacalizzazione 
dei dipendenti è visto 
con sospetto, per non di
re terrore. La lotta dei 
lavoratori delle radio e 
TV private, pertanto, non 
si presenta facile no
nostante l 'at teggiamento 
della controparte e l'in
definitezza della materia. 
è certo che ì dipendenti 

hanno diritto, anche in 
questa fase, a veder ga
ranti t i alcuni aspett i del 
proprio lavoro. 

La bozza di contrat to 
della FI*S presentata e 
illustrata ieri durante 
l'assemblea al Planetar io 
va incontro proprio a 
queste esigenze: i lavo
ratori dovranno essere. 
secondo le richieste della 
FLS. assunti t ramite gli 
uffici di collocamento, 1' 
orario di lavoro settima
nale non potrà superare 
le 40 ore, il periodo di 
prova non potrà durare 
oltre i due mesi per le 
categorie impiegatizie e 
un mese per le categorie 
operaie. Quanto agli a-
spetti salariali, pur pre
vedendo una certa elasti
cità nella contrattazione. 
in considerazione della 
effettiva differenza di 
possibilità economiche 
delle emit tent i , il contrat
to dovrà at tenersi ai mi
nimi previsti per ogni di
versa mansione. Per quan
to riguarda ferie, malat
tia, indennità e conser
vazione del posto di la
voro. il dipendente godrà 
degli stessi diritti di tut t i 
i lavoratori dello spetta
colo. 

Su tut t i questi punti 
la part i ta è aperta con i 
datori di lavoro. Il movi
mento dei dipendenti, co
munque. sembra uscito 
molto più forte dalla gior
nata di lotta di ieri. 

i 

Qualche grosso rotolo di re 
te metallica, pale, picconi, 
me/vi meccanici: armati di 
tutti gli attrezzi necessari, i 
giardinieri del Comune ieri 
hanno messo piede per la 
prima volta nel parco della 
Caffarella, la propagine più 
interna alla città dell'enorme 
complesso agro - archeologico 
dell'Appia Antica. L'invasione 
è stata più che altro, una 
prima presa di contatto (o 
meglio di possesso) con l'area 
(oltre 200 ettari) che si avvia 
ad esser completamente e-
spropriata e restituita ai cit
tadini. Il lavoro più urgente 
è stato quello di spianare il 
dislivello che separa i campi 
da via Lidia, aprendo così 
il primo ingresso agevole al 
\e rde . oggi stesso poi verrà 
messo in piceli un cancello 
con i cartelli di rito: « Par
co pubblico comunale ». Lavo
ri ancora modesti, ma signifi
cativi. K a rendersene conto 
per primi sono stati proprio 
i cittadini dell'Appio Latino 
che per tutta la giornata han
no « sorvegliato » le mosse dei 
giardinieri. E' il segno che 
il verde per cui si è tanto 
lottato sta diventando (gra
dualmente ma in tempi ra
gionevolmente celeri) una 
realtà. 

L'esproprio della Caffarella 
procede per tronconi: è già 
completato quello del primo 
— 80 ettari — mentre entro 
l'anno verranno le altre fette. 
fino a completare l 'area. A 
conti Tatti si tratta di una 
estensione libera più grande 
di quella, già immensa, di 
villa Pamphili. Dievamo che 
l'esproprio è già operativo su 
una prima parte, ma ancora 
debbono essere completati gli 
atti per la consegna al ser
vizio giardini del Campido
glio: ostacoli burocratici che 
comunque non hanno impedi
to l'avvio dei lavori. « Abbia
mo voluto iniziare subito — 
dice il dirigente del servizio. 
Bruno Vergari — magari 
anche un po' alla garibaldina. 
soprattutto per due motivi. 
Una prima area di 8 10 ettari. 
infatti, è praticamente già u-
sata dai cittadini e specie dai 
bambini, ma ci sono dei pe
ricoli che vanno eliminati: la 
marrana (proprio un anno fa 
un ragazzo è morto annega
to). le splendide cisterne ro
mane scoperte, le buche e i 
fossati ripidi. Per questo pen
siamo di alzare delle basse 
recinzioni di metallo, dei li
miti all 'interno dei quali i 
bambini potranno giocare in 
piena tranquillità. L'altro pe
ricolo è quello dell'abusivi
smo: già stanno nascendo or
ti. baracchette di lamiera e 
di cartone per gli attrezzi, 
qualcuno è arrivato addirittu
ra a portare nei prati car
casse di vecchi bus da uti
lizzare come rifugi. Più passa 
il tempo e più alto diventa 
i! rischio di trovarci il parco 
invaso da tante piccole strut
ture sempre più difficili da 
rimuovere ». 

Il risultato dell'intervento 
comunale si è fatto sentire 
fin dal primo giorno: due 
o tre persone che stavano 
i allestendo » i propri orticelli 
hanno capito che non era più 
possibile e. presi gli attrezzi. 
se ne sono andati. I primis
simi lavori, insomma, riguar
deranno soprattutto gli ettari 
che già ora sono frequentati 
e che verranno bonificati: da 
questo cuneo di penetrazione. 
poi ci si espanderà a mac
chia d'olio, appropriandosi e 

rendendo praticabile l'intera ' 
distesa. Una prima fetta di 
parco (se non spunteranno 
fumi intralci nuovi) potrà es 
ser pronta prestissimo. Certo 
poi i lavori dovranno esser 
più accurati ed approfonditi. 
legando anche la Caffarella al 
progetto più complessivo del 
parco archeologico dell'Appia 
Antica. La questione infatti ' 
non è soltanto quella di uno 
spazio verde per la gente uno 
spazio peraltro tutto speciale. 
viste anche le caratteristiche 
di parco campagna che a que
sta zona si intendono dare) 
ma di un uso delle strutture 
che esistono — i vecchi ca
sali - - della realizzazione di 
centri social' e culturali, (li 
luoghi ricreativi e sportivi. 
C'è poi il problema dei reper ' 
ti archeologici, le cisterne ro
mane e il tempietto: per ora 
si procederà soltanto alla loro 
recinzione e protezione e a 
qualche lavoro di livellameli 
to del terreno che dovrà es 
sere ri|)ortato alla sua natii 
rale conformazione, stravolta 
dai terrazzamenti artificiali 
creati per gli orti, evitando 
— come è più che ovvio — 
ogni compromissione. 

Intanto c'è da dire che le > 
decine di migliaia di cittadini 
di questi quartieri affogati tra 
il cemento avranno prati in 
cui passeggiare, panchine su 
cui sedersi, spazio per respi
rare. Sarà anche l'occasione 
(e la possibilità) di riscoprire 
una campagna quasi intatta 
incuneata tra i palazzoni, di 
ritrovare vecchie emozioni. 
Sono desideri ben vivi se si 
pensa che qualche tempo fa. 
in pieno inverno, furono più 
di ottomila i partecipanti ad 
un « corri per il verde » che 
attraversava, appunto, i cri
nali i dossi e le vallette della 
Caffarella. 
NELLA FOTO: una veduta 
del parco della Caffarella, 
alla periferia sud della città. 

E' morto 
il compagno 

Cristiano Mancini 
In un tragico incidente stra. 

dale ha perso la vita, l 'altra 
notte, all 'età di 35 anni, il 
compagno Cristiano Mancini, 
segretario della sezione «Nuo 
va Magliana» e membro del 
comitato regionale. Esempla
re figura di militante comu
nista. Cristiano Mancini ha 
ricoperto nella sua breve vi
ta, cariche di dirigente poli
tico e sindacale. E' stato, tra 
l'altro, delegato al consiglio 
di fabbrica della IBM. fon
datore della cellula S. Saba. 
responsabile dal '75 del cen
tro elaborazione dati dell' 
IMCACGIL. 

Messaggi di condoglianze 
sono s ta t i inviati dal compa
gno Petroselli. segretario re
gionale del PCI. dal compa
gno Ciofi. segretario della fe
derazione comunista romana. 
da tut t i i part i t i democratici 
e dalle organizzazioni sinda
cali della Magliana. I fune
rali muoveranno domani, al
le ore 11. dall'obitorio di via 
de ' Lollis. 

Sempre domani, alle 17. i 
compagni e i cittadini del 
quartiere commemoreranno la 
figura di Cristiano Mancini 
nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà nei locali del
la sezione aNuova Magliana». 
in via della Magliana 5. 

I compagni della sezione. 
della zona Ovest, della Fede-

i razione e dell'Unità si asso 
! ciano al grande dolore della 
I moglie e dei familiari tutt i . 
j e rinnovano le più sentite e 
i sincere condoglianze. 

Due metronotte sventano un furto alla SIP di viale Castrense 

! 

Ladri in fuga abbandonano 
il forziere con 13 milioni 

Con la cassaforte hanno anche lasciato sul marciapiedi il loro fur
gone e un carrello - Colpi d i pistola in aria e fuggi-fuggi generale 

E" stato sventato in extre
mis, da due vigili notturni. 
il furto di una posante cas 
saforte negli edifici SIP di 
viale Castrense. I ladri, dopo 
aver sistemato il forziere su 
un carrello, lo avevano g:à 
trasportato sul marciapiede e 
stavano per caricarlo su un 
furgone, quando sono stati 
sorpresi dalle guardie nottur
ne. Il tutto si è risolto con 
alcuni colpi di pistola spara- • 
ti in aria e con un fuggi- J 
fuggi generale. Sul marciapie
di accanto al furgone prepa
rato pr il furto, è rimasta sol- \ 
tanto la cassaforte con i con
tanti che vi erano custoditi. 
n milioni. ' 

Come è noto, un furto ana
logo (ma quello era andato 
a segno) era stato compiuto 
l 'altra nette nell'agenzia del
la Banca popolare di Milano 
distaccata presso la Società 
generale da vagoni letto. Gli 
•ìvestigatori stanno ora ccr- j 

cando di accertare se tra ì 
due furti (anche l'altra notte 
il « bottino » è stato di 13 
milioni in contanti contenuti 
in due piccoli forzieri) siano 
stati organizzati dalla stessa 
banda. 

Il furto negli urfici SIP di 
viale Castrense 15 è stato 
sventato verso le 2. I \igili 
notturni Odoadi e Di Giovanni 
stavano effettuando in auto il 
loro giro di ispezione quando 
appunto, in viale Castrense. 
hanno notato una macchina 
con t re uomini a bordo no 
steggiata accanto al marcia
piede a poche decine di me-
tri di distanza dalla sede del-
I i SIP. Malgrado i sospetti 
(che poi si sarebbero rivcìati 
fondati) i due hanno deciso 
di proseguire per non dare 
nell'occhio. Sono tornati in 
viale Castense dopo pochi mi
nuti e stavolta oltre alla mac
china. c'erano anche un fur

gone e altre persone, sei o 
sette, che armeggiavano in
torno all'automezzo. Convinti 
di trovarsi di fronte a un ten
tativo di furto. Odoardi e Di i 
Giovanni sono scesi dalla loro I 
auto e hanno esploso in aria | 
alcuni colpi di pistola. I ladri | 
si sono dileguati in pochi se- j 
condi saltando su alcune au- j 
to posteggiate nelle vicinanze j 
e. sul marciapiedi antistante ' 
il locale della SIP è rimasta 
la pesante cassaforte ancora 
sistemata sopra un carrello. 
Sul posto dopo pochi minuti, i 
sono arrivati anche eli inve- j 
stimatori della € mobile >. | 

La saracinesca dell'ufficio j 
era stata sventrata, un grosso • 
buco al centro prat 'eato prò- j 
prio per farsi passare il gros
so forziere. Sia il furgone che 
il carrello erano stati portati 
sul posto dai ladri, eviden
temente paraticolarmente or
ganizzati per questa specie di 
furti. 

I comunisti propongono lo scioglimento del consiglio comunale 

Per S. Felice la soluzione delle elezioni 
Una assemblea paralizzata che non garantisce neppure l'ordinaria ammini
strazione - Si potrebbe andare alle urne già il 14 maggio - Incontro col prefetto 

La cassaforte dalla SIP cht stava par asscra rubata 

I n o scandalo dietro l 'altro. 
tanti processi, moltissimi e 
clamorosi interventi della au
torità giudiziaria, un consi
s t o comunale decimato dalle 
sospensioni di tanti < autore 
voli > membri, una assemblea 
che in pratica non si riunisce 
più da moltissimi mesi e che 
quando lo fa non ha l'autori
tà per deliberare: questa, in 
poche parole, la situazione 
amministrativa di S. Felice 
Circeo. Di soluzioni, di modi 
per far uscire il comune dal 
pantano e di rimetterlo in 
cammino non ve n'è nessuna 
all'interno dell'attuale consi
glio municipale. 

Che fare allora? Sciogliere 
l'assemblea e convocare nuo
ve elezioni chiamando i cit
tadini alle urne nel corso del
la prossima tornata del 14 
maggio. La proposta è stata 
avanzata ieri da una delega
zione di rappresentanti citta
dini e provinciali comunisti 
nel corso di un incontro col 

prefetto di L a m a . Ipotesi di 
verse non farebbero altro, in
fatti. che prolungare indefi 
nitamente una situazione di 
stallo e di paralisi che i'im 
portante centro (con i su.»i 
g r av i t im i problemi) non pò 
Irebbe più sostenere. 

L" attuale amministrazione 
non è in srrado neppure di ga
rantire l'ordinaria ammini 
strazione: la giunta e il sin 
d.ieo socialdemocratico hanno 
ottenuto il voto favorevole 
del solo gruppo del Psrli men 
tre. come abbiamo detto. 4 
consiglieri (i due d.c. Cresci. 
e \ sindaco, e Di Cosimo e i 
2 socialisti Sch sani e Pasciti 
ti) sono sospesi dalla carica 
per i procedimenti giudiziari 
che pendono sul loro capo. La 
ultima crisi, apertasi nell'esta
te per la vicenda delle con 
testatissime < dehbere di fer
ragosto », si è conclusa con 
profonde • fratture all'interno 
stesso dei partiti che compo
nevano le tradizionali mag

gioranze di centro .sinistra, ol 
treché con una nuova pioggia 
di avvisi di reato. 

Il giudizio dei comunisti 
(cosi come è stato esposto 
nel corso dell'incontro in pre 
fettura) é quindi che si arrivi 
:n tempi strettissimi allo scio
glimento del consiglio muni-
cipa'e convocando i comizi 
elettorali in tempo per la pros
sima consultazione elettorale 
di maggio. Questo ovviamen
te di concerto con tutte le al
tre forze politiche democrati
che: in questo senso è stato 
rivolto al prefetto l'invito di 
prendere contatto con i diri
genti provinciali dei partiti 
per un rapido giro di consul 
tazioni. Nella provincia pon 
tina il 14 maggio sono chia
mati alle urne 46 mila elet
tori per il rinnovo delle as
semblee comunali di nume
rosi grandi comuni t ra i qua
li Terracina. Minturno. Roc
ca secca dei V'olsci, S. Cosma 
e Damiano. Ventotene. 

Prezzo del latte: 
incontro tra il 

comitato regionale 
e la Confcoltivatori 

I problemi della produzio
ne caseana regionale e del 
prezzo del latte alla staila 
sono stati esaminati ieri in 
un incontro tra la sezione 
agraria del comitato reg.ona-
le del Pei e una delegazione 
della Confcoltivatori. Nella 
riunione, in particolare, è sta
ta sottolineata la necessità di 
una vasta e complessiva azio
ne per il miglioramento della 
zootecnia, il superamento la 
riduzione dei costi di produ 
duzione. auspicando anche ii 
raggiungimento, entro breve : 
termine, dell'accordo sul prez
zo del latte tra produttori e 
industrie c w e v i i . 
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